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BOLLETTINO POLITICO, 


Le inquistudini, gd, xumori sorti 


Europa por l'atto compiuto ' dall' Inghi 


terra, vanno.calmandosi poco. a paco par 
dar luogo-a«più:equo a calmo.appsozza»/ 
mento della situazione dellecose‘e a una 
miglior fidueth méli’’avreniro. | Giustizia 
vuole* si dica the Ja ‘btampa inglese 


atto che potremmo a..ragi 
l'ancessione morale dall’ Egilto.alla, £e- 
rona.hritannica,. Dal .suo ;canto poi,;il 
gabinetto di San Giacomo.nom,è avaro] 
di schiarimenti e di giustificazioni: presso 


le potenze più o meno direttamente in- | 


toressate, nell’ affa 
chiara' ché, pur'5 | 
contratto @ tutelando i suoi intoressi e ; 
la sua supremazia marittiima, non ha 
punto pensato a’ conifiscare e a provo- | 
care. Gli siéssi fogli che più si-di 
per un linguaggio.acre al 
politica. del signor. Disra 
score una solida guarentigia nelle, i 
di lord Derby riguardanti il sindacato; 
internazionale sopra ‘1’ amministrazione 
del cariale di Suez: 

Nessuna notizia dal teatro dell'insur: 
rezione erzegovineso. Il cattivo tempo è 
pedimento alle. operazioni "militari. | 


i. L' Ioghilte 


oci 
da Cettinj 


© da Belgrado .e si persiste 


a credo 
due principai 
blicano corrispondenze di 
cui è delto che _il mini 
giuoca una partita doppia colla Tarctiia 
o'tol Niontonegro e che è ‘ben furigi'dàl 
godere la confidenza de) principe Milano, 
talchè non sarebbe improbabile ché ,;ja) 
seguito apparto a questa sua politica, al 
signor Kalidritch toccasse un capitombolo 
uguale a quello del signor Ristitch. 

Per quanto ‘valore si voglia dare a.) 
queste voci provenienti dal Montegro e 
dalla Serbia © per quanta influenza possa 
spiegare nel corso degli avvenimenti il 
contegno più o meno neutrale © parti- 
giano dei due principati, questo è indu- 
bitato che non è nè a_Cel 
do che bisogna cercare il centro 
dell'azione decisiva per la soluzione delle 
attuali complicazioni. 

Si conferma la novella trasmessa da 
Berlino alla Nuova Stampa libera di 
Vienna, e da noi ieri riprodotta , circa 
il risultato delle conferenze ultime trai 
due cancellieri russo e tedesco, alle; quali 
assisteva anche l'ambasciatore d'Austria. 
L'accordo sarebbe completo sulla base 
della politica seguita sinora dai tre im- 
peratori. 

La cattiva stagiono impedisce all'eser- | 
cito alfonsista di proseguire con celere | 


APPENDICE 


UN CUORE TROPPO ARDENTE ‘ 
Racconto (dal tadesco) 


— La il padra? I 

— Oimò, cara signora, l'è una dolo- 
rosa storîa 1... Giacomo, l'amante: della 
mia figlia, cho l'avrebbe sicuramente 
sposata, è morto sul marè, essendo par- 
tito in qualità di marinaio, e la mia po- 
vera figliuola ne fa fuori di.sò dal do- 
lore... E poi quando nacque la povera 
creatura ch'è qui, tattelo genti che prima 
le volean bene non ne vollero più saper 
di lei © perciò ci-tocca andare alla 
chiesa così solette — aggiunse con un 
doloroso sospiit. 

Un'esclamazione di dispiacere * sftiggì 
dallo labbra # Rosalia, la quale ai volse 


varso la giovano contadina che durante | j 


questo dialogo s'era messa a. sedore s0- 
vra una dello pietre. 

— Voleto vedere la piccina ? — chiese. 
questa rimovendo’ dalla faccia 


al himbo; Allora fuor da’ miseri ‘cenci 


Questi connenii .0è accomodamenti ,.@ do» 
manddno»clie. Ja: guerra-zia condolta.a 
Lortnino evitarlismo‘estirpato:colla forza 
nfizionile | ma”% permesso dubitare: di 
quisto”dittiiatazioni bollicose' è di queste 
piotéste. Se lettori 33 Jo rammentano; 
quando venne annunziata la leltera di Don 
Carlos al suo reale cogino, questi atessi 
giornali s’abbandonavano alla più schietta 
gioia, interpretando in quel documento 
uns»proposizione di: psoe:«_+v 

Il signor!Cmovas del Castillo ia preso= 
possesso della presidenza del ministeros 
e gli avvenimenti ci diranno se questa 
nypya combinazione, politica ha miglio- 
raia le condizioni della. penisola,, Questo 
è.certo.che.la nuova cor 
per movente.il. desiderio 
fra moderati © costituzionali. ‘Il: signor 
Camovas del Castillo »esercitaun: ascen- 
dente intontestato ‘e i ‘sii’ taleriti 
sorio spiegarsi ‘con ‘utilità, molto più che 
è vicino il grave affare delle elezioni 
allo Cories. ., | 

L'attualo;capo del gabinetto spagnuolo 
è altresi. una speranza..e. una guarenti-.1 
ia pel partito liberale, rispetto, alle. pres- 
sioni e pretensioni del. Vaticano, La ll 


essa, sarà manfentita nol nuovo schema 


quistanti continuano a giungora! Pertà religiosa, oxvarussia l simulacro di | bisogno di aspettare Je grandi corea stati molostati: 
f cattoliehà,!; 


dei di Costituzione. i 


1-FRUTTI DEL GIUBILEO 
Èccoci alla fine dell'Anno Santo, che, 
non è stato ‘molto, , diverso dagli anni 
profani. Aspettiam0 ‘dafla' stampa cleri- | 
cale un esatto è diligente ‘ragguaglio , dei | 


* frutti morali e materiali del. giubileo; 


intanto non sarà fuor di luogo che pro- , 
curiamo di riassumerli noi stessi, giudi- | 
andone da ciò ‘che abbiimò udito e 
visto. Ne parleremo col rispeltò dovuto 
alla fede sincera, ma nessuno, ci accu- | 
sorà di temerità o d'irriverenza se affer- | 
meremo che il giubileo fia giovato anche 
alla causa libérale, Lasciamo all'Osser- , 
valore romano e alla Voce della verità , 
la cura di far la somma della anime sot- | 
tratto alla dannazione eterna; questo è 
Affaré ‘che li riguarda, essendo quei gior- ! 
rali in relazione diretta col cielo e col- 
l'inferno. Noi rimarremo nelle. regioni 
terrestri, dove, rispetto al giubileo, tro-; 
véretaò ampia messe d’osservazioni 

Senza chiedere, pertanto, se tutti 1” 
pellegrini venuti a Roma ai sianò posti | 
in istato di grazia ed abbiano lucrato le , 
indulgenze, domanderemo solo se ne siano | 
giunti in gran numero, © stimiamo assai 
facilela risposta. Rammentiamo che il 


—_————_T—__n 


oteatàrina. A un tratto le venne un'i- | 
spiràziane improvvisa e: 
— Alfredo, gli disse, mon' ‘si po- 
trebbe far noi da padrini alla piccina 
— Ben volentieri, purchè la vecchia | 
sia contenta che le fi metta il vostro | 


BR là Ino ‘noe ‘rosi, 
buona dopna} — chieqe la, 
La vecchia i 


non ‘capiva 


sign 
poi quando capl di che si trattava, a 
in visibilio per la gioia è piena di rico- 
poscenza' promise' che la bimba' porte- 
tabbe il nome indioato. Alfredo s'affrettà 
A precederli in sacrestia per raggua- 
Gliare il prote ché li aspettava di già © | 
poco dopo conduceva, seguito dalle due 

donne col bambino, la sua bella com- 

pagna all' altaro. La pi.cina posava tra 
le braccia di Rosalia mentre le veniva 


È 
È 
ti 
È 
h 
i 


ond’era avvolta, Rosalia vide fissarla:| 
un palo di occhi bruni, mt el visettitto' 
che a sorpreso ‘pet Ta dalitataeni “de*Mi- 
nermenti: "Corsmossa elfa sollevò gli ce- 
chi e incontrò quelli. di'Allredo' che frat: 
tanto s'ora avvicinato, per esaminare la 


Li 
: 
È 
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: menta più alcuno ;.«lle, persecuzioni, del.| viato jin, più 


». legrini sî formavano qui 


| modità dei viaggi. È venta’ mebò a 


4 noh c'è stato datvero ingombfo nè folla 


ima- ] ria dei cattolici non è disposta a 
o che Terento Thor disagi, d'un viaggio 
per proclamare la propria fedeltà .al.potar: 
iittà ‘eterné, non | temporale; « ‘ asrteta sd 
tennéh7 Gino ell'imoretole consiglio. | Ed è par da osservare cho una delle' 
Ai, mostri tempi) Ù viaggiare, non isgo- | niXiont cattoliché "o ‘quali’ hand *i 
scarso. nunigro ‘i pellegrini 
governo italiano .contro i cattolici. non.j a Roma.à.siata, L'Italia. Se.fosse, vero 


furrato è attinuato dui ‘preti ridotti dei 
biglietti circolari. Nop si poleva presen: 
tare ai forveati cattolici, ed anche 

tiepidi credenti, una «migliore, occasione 


vremmo dovuto vedere a Roma durante 
il giubilto,-moltesmigliaia«u'italiani; al- 
miéno altrettanti quanti‘ne «avtorsero '& 
Firénda pal'' centenario di Mi 
Javece gl'italiani ‘dello provin 
a; Roma, esclusivamente. pel giubileo a- 
scandogo .a. poche centinai 
sì ‘può tener conto di quelli 
asso più ragguardevole, ch'erano chia- 
mali ‘alla ‘capitale dei lorò affari, od an-, 
che, da un, semplice scopo di diletto, 
Eppure ai. pellegrini, non sono. man- 
cate;-ltre le:agevolezze già rammentate, 
la ‘sicurezza ‘e la libertà: Roma' non è 
atati' maî tanto" sicura e tranquilla come 


l'italia %e fe sio meraviglie. 
Ebbéno, halgràdo queste” agevdlezzà, 

i pellegrini 3an sono venuti ‘a, foma in 
numero.considererale,: Gli. storici,..della 
Santa Chiesa ci marrano di‘altri. giubi- 
lei per i quali*si accorreva a Roma'ia 
tutto le parti del mondo;;, no si sapeva 
dove alloggiarli, ne ergno pieni i con- 
venti, Jo:case,.le vie, ;lo piazze, i portici 
delle: chiese. L'alimentazione ‘di ..tanta 
gente diventava wn'‘affare serio; 4 pel 
lhingo. L'im' 
portanza dei giubilei, è venuta a mano 
a-mano scemando, a, fonomeno da no: | nessmo Îa vietato, ai. pellegrini.di re- 
tirsi, è scematà.in proporzione diretta | citar discorsi in Vaticano, di cantar inni 
cin ie sedipre crescenti ‘agovolezze' e co- | nelle -asilichè, di far ammenda dei loro 
pocchli ‘e di ‘guadignarsi la salate e 

terna. Gli stessi giornali clericali, sem: 


fede? Non entreremo in quest'ordine di 
ricerche. Il.fenomeno. per noi si spiega 
anche altrimenti. Ormai i forestieri-ven». 
gonò n Roma di continuo; e non hanno 


del. governo, non hanno trovato appi- 
| glio per far:credere che i fedeli fossero 
por visitare Îl ‘contro «della Noù sappiamo sò l'Anno Santò abbia 
recare ì loro omaggi al Santo Padre e | di molto impinguato l'obolo di S. Pietro; 
soddisfare la propria catitaftà. Quest'anno | e-non vogliamo spingere. indiscrezione 
| Sno‘a pregare. i @giorrali. clericali di 
di pellegrini ; parecchi alberghi rimasero | darci minuti particolari ‘so questo ‘ar- 
chiusi ,, come di consueto, nei ‘mesi d’e- | gomento. Abbiamo dichiarato di ‘non po- 
state; e: nelle altre stagirni non si-è mai | ter fare il bilancio del lucro temporale, 
pafito difetto d'alloggi. Se si consultas-! © spirituale recato. alla Chiesa dal. giu- 
sero le statistiche sî vedrabbé che il nu-| bileo- Ma il lucro dell'Italia è evidente, 
miro dei forestieri non ha superato quello | poichiè.è dimostrato che sei pellegri- 
degli ‘anni’ precedenti. naggi religiosi hanno perduto graî parle 
Un altr» fatto che non deve. passare | della , loro importanza , ciò dipende in 
inosservato si è che la maggior: perte | primo luogo dalle, mutate condizioni dai. 
dei pellegrini erano francesi o belgi; | tempi, e quindi dal carattere partigiano 
dalle altre parti del mondo cattolico ne | che'a quei pellegrinuggi' si volle‘ attri- 
giunsero ben pochi. Questo maggior ton- | buire e che nattralmente allontana dai 
tingente somministrato dalla Francia e | medesimi tutti coloro che non confondono 
dal Belgio ha forse origine in cause po- {la fede religiosa colla politica. 
litiche più che nell'ardore religi 
rono principalmente i partiti politici 
versi al nuovo ordinamento dell'Italia 
che vollero fare una dimostrazione di 


LE SPESE DI GIUSTIZIA 


i È stata pubblicata la Relazione sullo spese 
n dii giustizia nel trionnio 1872, 4873 Cl 
simpatia al poter temporale del Papa. Se | srsssniata all'on. guardusigilli dal commen- 


tale è stato ‘il loro pensiero, convien dire | Eiese Cola, segrolari IR 

che la dimostrazione è riuscita meschina | stero di pr gp i 

anzi che no, e che molti cattolici di: È noto che nella discussione del Aiino 

i quali disti saggia- | di prima previsione del ministero 

= sa (e crap La irituale, | 0 giustizia por l'anno 4875 l'on. guardasi- 
20 e SE: po] | GUli aveva assunto l'impegno di studiare la 

non vi hanno voluto prender parto. Del | grava questione della liquidazione, del pa- | 

giubileo di quest'anno si può, dunque; | gamento e del concrollo dello spese di giu- 

trarre la conseguenza clie la maggio- | stizia « per chiariro i veri bisogni di que- 


———— 
fc appena al suo fianco, quando 

esclamò: 

Oh, guardate se non ho una mano 


—r—_ _—————€—+@ 


Nè Alfredo nè Rosalia profferirong 
parola per togliere la vecchia, dal suo 
errore € neanche quando furono soli 
bastò loro il caore di scherzare sull’e- 
quivoco da lei preso. S'avviarono in si- 
lenzio al boschetto dove aveano ad in- 
contrare Ermanno ed erano per ‘modo 
assorti ne' loro pensieri che nom osser- 
garono come lo negre nubi che già da 
‘n pezzo erano spuntate sull’orizzonte, 
iaddensavano più © più minacciosamente 
ed avean fatto già sparire il sole diete 
a .loro. Un, colpo di tuono piuttosto. vio- 
lento li riscosse e allora. Alfredo, impen- 
sierito, esclamò: 

— Dobbiamo affrettarci , Rosalia, il 
temporale s’avvicine ! 

‘A presti passi andarono innanzi ed 
&bbero in breve raggiunto il boschetto, 
di cni gli alberi almeno potevano offrir 


felice 
dall'erba. 

Glielo porse; ed ella era appunto per 
esprimergli i suoi ringraziamenti; quando 
a un tratto ‘gli occhi di entrambi furono 
abbagliati da un vivo chiarore , ed un 
rumore spaventevole sembrò far' crollare 
il suolo su cui stavano. Bastò un'oo- 
chiata a far loro conoscere che il fub 
mine era piombato sulla quercia lontana 
da loro solo pochi passi .e.. l'aveva di- 
strutta del pari che la panca su cui 
erano stati sedati pur dianzi. 

‘Ambedue non sapevano ‘in che mondo 


pote... Quando si riebbero , Alfredo si 
accorse ch'ei teneva stretta al senò Ro- 


le sue braccia la stringovano, più e, più 
forte; le parve in. quell’ istante che. il 
mondo; intero fosse scomparso. dinanzi. a 
lei.e niun.altro esistesse che l'uomo che 
al seno ed al quale ella sol- 


1 
i 
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di 


'JItali lange. 2, ; 
vali RIA Jonta SAHARA 


ora, e pet giò che riguarda la libertà, | "tl 


pre sproglivi a lagnarsi, della, tirannia | co 


— ‘iso sollevando il medaglione | _ 


si fossero... erano rimasti colpiti da stu- | pregò 


j_——_nnn 
‘ata parto importante del servizio, per mi- 
LEO tin dA o 
le bilo la sonsas sacaserria: da atanziarsi in 
{. bilancio \@ per proporre quei provvedi- 
—laienti crei Sepittamons sncerstrà saiinc 
‘« chaila-revisione, della contabilità relativa 
“= yanimso Jotrapresa, il meglio, il più solle- 

laibenta 0. colla maggigro csaltezia po 


fenta {uil com) 
a dovoîto auporare gravi difficoltà ; 
ili risultato ‘ottenuto jha compansate l'opera 


#' Por l'anno(1872;w. Li 0,100,817.0Lu 
‘ » + 1873 10.» 5000,183.35 
» i IBTA 05,000,04:00 


*Ma queste cifre non comprendotib 16 spese 
nel giadisi civili noll'interemo di 
persono ammesse al gratuito'‘patrocinio, nè 
lo indennità liquidato a ‘titolo ‘di sumidio a 
favore degli uveteri, ‘n ‘altro speso dî mi- 
nor ‘conto liquidato 

dondolo” quindi “con ‘questi ‘dati; altrimenti 
accertati; ‘ rimano - dimoetrata ‘ la:.corrispon= 
della speso liquidata 
socondo lo notizie for- 
l'modo seguente: 


di Pagite 
1672, L. 5840460 38 L. 5332.0028 51 
1873 |< SRMS01I BI © « 5B4547098 
META < TBSOATA OT « 730,708 00 


La cabta dell'ocoadenza della somma spes 
nel 4874 in confronto di quella iquidat 
si riscontra, principalmentò 
déi sussidi socordati agli useleri' per l'il- 
mo trimastre dell'anno 1873 6 che è com- 
presa nei pagamenti dol 1874 la 
‘somma concessa par tale titolo în quest'ul- 
timo ano presenta una notevolissima 000- 
nomia. Altre causo minori possono concof- 
rére a costituito quella differenza : esso for- 
mano oggetto di indagini che. sono tuttora 
in corso; ma non possono avete, ad ogni 
modo, nolevolo importanza. 

La Relaziono esamina poi. questo speso 
secondo i fitoli @ lo persone che riguardano. 
Troppo lungo sarebbe seguirla in questa 
via. Diremo soltanto che fra la spose più 
rilevanti sono quelle per i testimoni e pe- 
riti. 


I periti debbono distinguersi como segue : 
1872.1873 1874 


Sontiti nell'istrutt._N. 195,498 187,753 1854 
5993 


980 
Chiamati al dibatt.-» 6,583 Et 


Totale N. 209,081 193,746 
E i testimoni : 
1872 1873 1874 
Nell'itrattoria |. N. 280,793,281,496 285,148 
Nol dibattimento » » 316,043 318,712 317,511 
Totale _ N. 600,438 000,148 002,650 


È bene ricordare che in questo numero 
non sono compresi che testimoni è periti 
ai quali vanno liquidata una indonnità qua- 
lunque no sia la specie. TI numero del }e- 


—————————————. ——_— 


— 0h, come èra possibile esclamò 
ogli giubilando — che mi ci‘imavamo 
roelo ? 


alla 'Inco ciò che s'ascondeva nel nostro 
cuore! 1o/il sapevo già da ‘gran tempo 
mai staccarmi da to è 


lidendo.. . Morire 
— Non pensare ora«a lui!:— 
ei con ardore. — Fi non dere, 
‘opporsi al nostro amore : que- 
più forti di ‘ogni altro! 


EE 
F. 
sè 


= Ma il cnore di lui darà sangue 
porehè'egli mi ha miolto amata! — prof- 
ferì «ll È co di 


Gp 
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®: 
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‘dal'ministaro. Comprene: 


d © doi testimoni uditl oi giàizi penatt 
Lam meggion — uo I 


Ure 
n Vl dati dall'Tivbtede 
dl'ana ‘tiafpibre rigolaiità ‘od bebnogita di 
Idosta parte “dol ‘sorvîtiò, ‘o sognatanicato 


sr] uditi contenitl'fn una birdolare della soon 
x afoso. È 


A nol bità dI” ascontare ‘questa Rela- 
ani Gotplafi sbn grandimiiua cara, mae 
nfféitando Ja' nostra apre 
lità. con'bal'T i 
piltb af ubi “Hi tì imero ‘importante 

hi 'pi ri 
intbfaisi aell'Editio di È 


dee tia SSN DE 


ARCIDUCA ALBERTO 
7 A:PIETROBURGO: 


Ta Nubbd'Starija Libera del 4 dedica 
{lr istio ‘priîmò articolo‘al viiggio dell'arci-" 
doca Albortò. Né' rifiriamo Ta conolusione : ' 

« Ly'aroiduca Alberto ha.giò goguto.. più. 
vallo rpiltà dll case tua ca 0 ta 
sempre bano accolto. .Il. suo. soggiorna... 
Pietroburgo, anche questa volta non potrà a 
mieno di favorire le-cordiali relazioni .esi- 
Monti fra, l'Austria 0. Ja Rumie, , 

« Riguardo agli affari d' Orionto voglia- 
mo sperare, che in questa relazioni di emi» 
cizia: predominerà. un'assoluta uguaglianza 
di diritti, e cho non sarà, l'Austria soltanto: 


la parte che dovrà cedere, 0 piegarsi. L'Au- 
| stria ha tutto l'interesso che.la quistione di 

| Oriante non si trasformi in una slava:;. se 

la Russia è veramente amica dell’Austri 

| essa non devo pretondere ad una posizione 

| più alevata dello altre due potenze alleato, 

| in caso divarso questa alleanza; perderebbe 

| metà del auo valore o lo sue. guarentigie 

| di pacs sarobbero poco, sicure., Se, l'invito 

| dei principî austriaco © prussiano a_ Pie- 

| troburgo deva avere il significato dell'asto- 
| luta uguaglianza di diritti dei tre sovrani 

| alleati, la festa dell'Ordine di San, Giorgio. 

| ed.il giubileo dello Czar sono certamente 

| una nuova prova dalla situazione pacifica, 

ed in tal caso nulla vieterebbo che si 
minuissoro in parte i gravi oneri ahe par 
la spese di guerra pesano sulle popola- 
sioni. » 

| —_—_—__—_—_— 
I L'ARRESTO. DI SABALLS 


Ua giornale di Barcellona, La Triprentà, 
mirra alcune curiose particolarità dell'arresto 
di Saballs, cho esso dico avaro approso da 
fonte sicura. 

Il cabecilla usci di Catalogna, facendo 
scionare il suo titolo di marchese d'Alpons, 
pér visitare a ‘Perpignano duo fgliuole, che 
ogli vi tiono in un Istituto di educizione 
diretto di monache. Fino ‘all'arrivo mo 
in questa cità è senza che so no fesso poiuto 
accorgere, un agonto delli polizia di Don 
Carlos tenne dietro ai suoi passì. 

Da Perpignano ti cabecilia si resò a Pau 


| àel “palazzo abitato 3a Donna Margherita, 
o vii ’adionta che gli fa subito no- 


Durasto fl'colloguio, un domestico della 


silenzio ripresero la 


L'UNIVERSITÀ DI PAVIA 


(Corrispondenza particolahe dell'Opinione) 


Pa 


3 dicembre, 


Lasciatemi che pazitatio vi porga lo più'| _(X) Îl Comitato napolitano pel pi 


vive azioni di grazio per la cortesia iequi- 


sita cho mi usaste, pubblicando la mia Jats 


tara, alla quale Ìl Fungolo si:è provato di 
rispondere con una garbatezza che mi com- 
piaccio di riconosssre, ma che fa troppo 
contrasto coll'abilità con oni spostò la que- 
stfore. Rd oggi sono melto listo di comu- 
niaditti che l’egnogio ministro dell'istrasione 
pubblica, ha fatta ragione a' nostri Jagni, ghe 
lungi dallo seatotite da ua ridicolo spirito 
di'ormpinile, selevavano da ragioni altre» 
tattò dVero quanto onorevoli par Ia citta- 
dibantà paveso. Tl terzò corso di. malema- 
tica fu dunqua riaperto, © alla Facoltà le- 
galo-d'oreinnemai 
cinguo, altre-oettedre che, sono) netta 
designato dal rogolem 

mento dello dilfpFin "pol 
questi del minigtro..due atti abe fanno 
stimoniants cosi dalla: nobiltà. del suo carat 
tare, come della suo | tnigliori disposizioni. 
vérno l'itaneo lioineso. Egli ha voluto es- 
sefé)ansii pi giusto verso di noi di 'quallo 
chie sit stato”il. Pungolo. "11 golle'eP adotti 
nlentemeno:d! mott avere”‘aputo"far rulla 
[er 'aboressato il Tuttro' dell nostra scala; 
tua; giusto Taio |‘ non "famo toi epogiinti 
di quasi duo intieré FacoliY I° | rofeasorl 
illuatids che tano fami 

ne0; hont sono” forse” i 
sota Milano: e ‘In ‘altro ’elttàY Se l'Ai 
cademia ‘© l'Istituto tetnioò nipsriore non 
f sauro stati” porti in Milimo; non è égli voro 
chia sî tarebbo ‘realizzato Îl'grande progetto 
chio'giù anmiduva nell'animo del Briosehî, 
di: fare cio della iostra l'Università mo- 
dollo ‘del’ Regnò "'Ed'anchè ora che Acca- 
demia'è T'Tititutò teonico superiore sono in 
Milamo,; ni ridiata ‘orso Pavia di completare 
quollo due’ Facoltà a proprio spese? Non è 
forsé Il govérno ché insino a qui ri è op- 
posto 'acchè Pivia avesse’ un'intera l'acoltà 
di filosofia 0 lettere, chie è forse la sola che 
sia‘indisponsabilisima ‘a qualsivoglia Uni- 
vorsità; ‘ed ‘tina Facoltà di matematica; così 
altuerto ‘come vorrebbero oggi le ragioni 
dolla scienza? Non si Fiftuta Îl governo perì 
fino "di nonifmare per ‘Pavia’ professor! 
hanno lasciato è altri ‘che ‘di. buon grado 


Iaselerabbero l'Accademir , ‘ache’ quando | 


questi professori venissero stipendisti ‘da 
noi? Quaste coso tutti.le sanno, ed il Pun- 
golo per il primo; perchè dunque taceri 


‘cho ‘è pronto ® 
itino dî questi studi 


dae l'‘moizi por il ri) 
cliò impfovvidamente'èi' furodo tolti; tutti 
saîino ché municiplo'€ provincia concorrono 


com grossa ps al niantanimento deli’ 


tuto” toanico ‘a ‘i quel Laboratorio criltoga="! 
mico chiò ogi hon ha abcora il suò riscon- | 


tro in Italia è che risouote fl più largo suf- 
friio al di Jà dello Alpi. TI Togato Porta 
mlra ‘ipfunto a Folutagrane l'Università, par 


sclplino giuridieo-politisbe. Io passo sisidii* 
raf il Pengolo ché Pivik'0 pi qual 

ia sacrificio, pur di tenero in fiore il 
RI RIA 
tarsi nel raccogliere il favore morale del 

Faro Siprà gli misishràici ‘obo ii 

CANI Ap lan QU 
tedre che a nostro spese vorNiiaio per ff 
valitiggio Colatastautistattiltàst Egli chie 
giontarzento cioe. obîo Milaicivbitia dl di 
riltò d-il'dovore di assumere forti pese per. 


tradizioni, Sell rione” doni Vig 


fmi Se A 


iv rin 
iii 


esigere 
id. è di sua 
ii e 


LES 


9 OR a] 


poi 


Li 
Î 


il 


LA RELAZIONE DEL COMITATO.NAPOLITANO 
Ut VStnLE OPERE: PIE 
Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Napoli, 5 dicenibre. 


degli studi econoniloi ha compiuto È suoi 
atadi, sullo Opere pio. La relazione su qui 
sto tana [importante è opera del profiamore 


Lhopoldo Rodisò 3-50 del più Cavina 


cell della Soouficenzi pubblica. La Com 
missione , che ha inslemò al Rodinò st 
diato lè riformò ‘opportuno per le Upere 
pio, fa composta di srittori com pettiatià> 
smi Noterò fra gii altél il cav. Plotto 
Peziullo 9°‘ professozi Pepero, Torièllo, 
Miraglia, Forneri ‘è Petròni. A segretario 
fa nominato un bravo giovine , noto per 
buoni studi e_par ingegno sodo , Îl ignor:! 
Giustino ‘Fortùnatò, 
Talaione del. Rodinò ai 'alvide intro 
La prima tratta dell 
sulle Opere pio; la 


pi 
leggo 


terza del''ritàinamento delle Opero pio 
della olttà”e ‘provincia di Napoli 
| Le-riformo;che_.la. Commissi 
+ alia Jogge.suilo Opere pia sona le.seguen: 
4° Gheval-primo articolo lo. parole meno, 
agiate'si-mutino nella parola povera ; 
2° Che ia scelta -degli amministratori sia 
data- at Consigli comunali e provinciali, 
dove la :tavale; di fondazione non. provve=:! 
"| dano altrimenti x -lassiando al. governo-la 
soultà degli ammiziatratori.noi grandi Ieti- 
tuti di.carità , mai quali la scelta per. 
tico uso:è.atala data:al: governo ; 
9° Cho la Congregazione di carità , ces- 
| sondo cssa stesa di esssiv 'stitàto elemosi- 
nioro, guando fon abbia proprla rendite, è 
nou yi-4a- chifimata dalla v.loutà dei fon: 
datori, costituisca ia vorpì morali autonomi 
quelle Opere pio che ora ammibiitra ; fiu- 
nendo in un 6orpo solo, con confidente ‘di- 
verse, © aggrogando ad ‘altro Opere pie, 
già sostituite cowe ageciali confilenze, quelle 
che hanno piocale rendite; 
4°. Che por ofrsbuna provinotà sin corti: 
ito un Consiglio di cittadini otetti, pirte 
 Gorerno ‘è parte dal Consiglio prorin- 
riknovarsi ognl'anno por nnguinto, 
presieduto dal profettò o dal consigliere 


piè quollè attribazioni che per la leggevi 

dalla Depntazione pr 
h pgtuzilivi la tsvisiono e lf 
viziohe del bilme ; 


0° Che M''vi 
municipi 


' 


i 
I 


Li Commissione 
ar chel riizio 


esset. +, la conversione 


leggere gli am: 
za propos « la 


lia eco] oli, 
O niuno tue 


Opiab olie7i1 dibitto, he of itnbò 1'Cof: 


amministratori è nella sorveglianza &‘prés 
porta di. sifcemo delle: Opero piu-cominali, 


generale dello. opere pio ,:la- Commisiona, 
{ propone, de segianti, ololioni su 
A dinamionio sonrignarderi 


“di “ve dbnd dati; 
“eli” solo Hi chiaktò 0 


adele get, 
Siamo tl stro 


rita 


le. 


pt 


inaméat6 dalla “Opere. pio. fn geuerala; la | 


| delegato, al qualo sleno date par lo' Operé | 


5 Oho per le Operà più nossortili ME! Si 


pare pie debba | 


‘Ba “inorba Hetti Conititmiohe | 


‘opere pio liga 
soguedi : 
‘2° gli otpodali parfo malattif i 
niche curabili, croniche. Pei sani: #° Ri- 


coreri_ pei. Bambini lattanti n 
iu CEN 
FRGNOLI 


da farsi allo Opere pio di Napoli, 
ala accentrando che discantrando, a seconda 
Hei casi. Non m'intrattengo, su terza 
parto del lavoro, dmsendo ema fulto d'intà- 
eine Toeale. ‘Noto solo che Te'Uperà più 
dalla’ proviziola di Napoli ‘son0:850; Ta out: 
feadita ammonta circa ad otto milioni: di 
Tino. ma 

| Questa importante relazione . ddl Rodind 
Sarà disonssa nella prossima riunione del Co- 
mitato, ed io non mancherò di teberri in- 
formati del risultato della discussione. 


CORRISPONDENZE ITALIANE: 


(x) Venexia, 2 dicembre. — Da tutta 
Italia si è levato in questi giorni n grido 
di ammirazione al duca di Galliera pal. co- 
ibiouo dono da lui fatto a Genova; permet- 
istemî che da una città la quale dovrebbe 
asere per l'Adriatico cid che Gshora è pel 
Madliterratiea aggiunga fo: pure un sppiauso 
All'insigne domo cho usa. tanto. nobilmente 
dei favori, dalla , fortuna. Egli. può-sppli- 
bare a sè il verso d'Orazio:  Ezegi monu= 
méntim deri 

Del resto l'atto ningnenimio 
produsesso” qui maggiore {pressione che al- 
trore)-Be:il porto di-Genova cha: bisogno di 
seri lavori, il porto; di Venezia ne -ha me 
cessità, e.anche qui come a Genova vi ropo 
questioni ingatbugliato che non ai risolrono 
#5‘tica coi milloni. Non convierì quindi me: 
ravigliarai:s421agenorosità del dusa di Gil= 
Ibra foce Antittir dei confront!:a se rie) ve- 
nire alla, conoluzione si passò la misura. Nal 
momento in cui noi assistiamo ad un'azione 


ervica, Je virtù ordinario’ ci  paica cost 
gidità 6 matshina. Eppure éran quel 
ovamo lodato noi stessi Altra vol 


criteri nel giudiearli.. E cos, senz'aocorgere 
nat 0 anzi con intindimenti affitto con- 
trat, bi ‘scoma il valore di'oid:oho si ame 
mira. È ‘chiaro infatti ‘ehe so noi rimprove- | 
| rixmo troppo acerbamente al-comuno degli:| 
| uomini di. sen esere eraî, veniamo ‘a tu-; 

gliare il pregio di quelli cho son tali dav- 
varo, perchè mostriamo di credere che l'è 
rolkmo sia Lollo" tutt. 

-Biamo giusti; î' déehi di Galliera non | 


crescono per:generazione spontanea, e lo! 


i 
si 
piuttosto l'rtò di-conccniti ro 19 101d" tired i 
inviqualch dem di queito”epstà che! tano! 

fl tempo. I quattrini, come i soldati, deb- 

| PONE MInNERERISIAt pOr"praTAT tive proz 
| digacli senza un sano criterio la Joro virtù 

produttiva sl'dttutà? E PAiitbdera sura | 
Monte l'ullisio dei ricchi il oralore’ch' Gel 

Lobo it semprvidi’ a 1**li'ini dobuano | 
ontraro. iu» qualuoque sulaziohe— very | 
loro propost=, fare qualungne crrità.-ivariga:! 
| lore; suggerita, prestar:;meno ca-quelantine ' 
| faantazia balena. nel cerato: d'uno -asonelu= | 
sionalo.’Lat'aliro, lo utmo anzi chel ri. | 
fiutare si. talvolia merito maggiore dal con- 
cedere. Ma questo forze provvi ni 


cumulato agdbrràto poi "è maggiore il | 

hiding, cima In ‘batbsg n'Hinbratà gei-.i 

gubita dall patto ve atrliiro "H' poriédlo.!1 
n 


Chi ‘sovtantò’ hi Virioè!* 49 n 

-Opgi; pur esempio; ra'io! fossi. nblla conti 
denza dei smostri riéohi,io ivorrei dir loro: 
Signori miei, ifra-lo tanta :tpuestiati che jax 
taressano .Vanezia 00 n'è une. di vitale, di 
urgente, quella .dello..ne 
nostro; poriò, Se nor vi di aj 
proposito, Î un coro u'an 
ina on Jubghiadimo, Jo hoslco lagune sa- 
ranno mutate” i pata, li*fidatro porto ion 
sufi pit nobonifhità #le-mivi iti. groii pors'| 
tata Qualobediibo notiamo che Gib A inedi- | 
tabilo © clié vuavisa ramogriatvisi, cho:con: 


livello del mare. A rigor di logica gli alaa- 


desi. avrebbero dovuto andersana, ma emi 
ere rale Al Vaio 


| snai 


:| dimostrano . 'irropremalbilità dell 


‘0 nove ralliovoini che 
il coloro politico, 
hà il colore munioipsle; bianchi, rossi, neri 
possono atarcì, tittî. SI tratta‘ di stornare 
dalla patria un ‘eupremo poricolo , si fretta 
dî'lescîaro al nostri ‘figli © una città rissi- 
curata nel. sio avvenire 0-unf città lla 
qualo incomba più imminente la rovina, 
Riusoirete di certo, ma quando pur non riu- 
sciste, quando pur "la vostra impresa foste 
ieniata, ‘né verrà certo gloria maggiore 
al +oetro mono che dal fatalistmo masulmano 
nodi si vorrebbe convertiroi. 

Questo belle cos» io direi ai nostri ric.hi, 
sè fossi nello ‘loro confidenza, ma sioco: 
non sòno, mi limito a dirlo nell'orecchio al 
lettori dell'Opinione. 

‘Oggi il prof.' Giovanni ‘cavi. Bizio Jesse 
una splesidida prolasione al corso di mer- 
ceelogia ch'egli tiane presso Ja. R. Scuola 
di commercio, Assistevano alla, solennità, 
oltre al Consiglio direttivo delle sovolo, al 
Corpo ‘insegnante ‘o ‘agli studenti anche le 
pribeipali rappresentenzo cittadine: L'gre- 
gio professore fa molto applaudito. 

Sabato.sera.andò :in iscena al Rossini un 
lavoro nuovo del Giacosa, intitolato: Yeresa. 
È un dramma in due atti, in versi, di ar- 
gormento sasa tutro. Malgrado lo” bellezza 
del particolari l'esito non fu pari all'a 
tazione; 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 

Gon decreto del presidente dolla Ropub- 
Blica furono destituitì dal loro uffuio il 
maire 0'l'aggiuuto d'un piscolo comuni 
Alpi marittime, perch, dico il Figaro, 
vemo presieduto alla celebrazione d'un mi 
trimonio. ainti della sciarpa coi colori. na- 
zicnali italiani, 


nonni è neppure. occupata mai. di. simile 
questioro, 
‘= Nella ‘discussione del bilagoio del Can: 
tous Ul Nouchalul , Russer: prop. sé ovel 
tualsacuto Ja soppressione dell'Ac ademia 
algum atte” n n 
— Alla, seduta fol 8 del Gran Corsiglio 
Theinesg drdo, prosinti 98 
continui ln‘ attsubion 
Coiaimidiioni 
Li! tiaggi 
Aide cia amazon IE prop sa “nio 
{leoverno»(inveao dell'affiio ciel. Gran Mon 
siglin)di-fan aprio, un'-innbionta giudiziaria, 
penale, pab fatt) dal 19, settembre; Vicu però 
to,.,il voto, di disapprovazione, al 
di Stato, 5 | 
nclustoni - detlà'imofgforanza "deh 
MAiibtitàno dono’ appoggiato daî ‘fattori. 
dépatati Respini, Gianalli: Poglie; Tosolini 
dai cibaiglioti di Stato sgsori" Cattsdo | 
filvucs adbo vivansinto ‘cod 
ignori deputati Vageizai; Bedini, 
Mordasini.x A iroldi;19-a! o vasigliiri di 
Stato signori Lombardi e Bernamo-i; jquali, 


del. gorgo w delle” sutorità ‘oo 
felice idr pl 
Chl Ta voi) lo. pela 
mibfiotior della Oelailtatine idro? ar 
provate! di BT ‘vali cobito MIUL'TISLoS i 
votagioneril:‘gorerno "dichiara di nd" crs0| 
deri: d' aver: moritato «il biasiziox; di ‘cuseri 
ccaviajo.di.uver {atto il proprio. doverà; 
dicuppollarsine alla popolazione, (ini, 


pace ar 
lla Gaxgetta Ticinese era. cha .ipri a 
irpee ade din sin 
î onore della cana 
cs nn Stato pigra à 
Grià Gobsiglio: Furono" iti*iato=*| 
pra grigiore | 
Lie o amm Va-tivartiimia 
| Also i di piani 
cass lo tradi 
Rio cabie Îgott. Pamela Ln 
d'ioqusa contiene una Aaviata, 
Coraltato democratieo-socì al ò | 


UA giornali 


dicembre 4874 al ccate 
, {1 Comitato peo 


inglesi del 2 ci 


Farichetta Lano,, colle orribili siroostanza 
ela i.lotiori conoseono, venne, capdannato 
a suerte: à 

"Il condannato, prima di dasere riodndotto 
nell sua colla dichiarò un'altra volta’ son 
rode ferina e ilcura di ‘on sdeore stato l'es- 
tassino' dell'infolice Lane è che il trasporto 
degli avanti nella vettura fu semplicemente 
cascale. Egli: dime di fare questa dichiara» 
zione sapendo di essere sulla soglià dell' etar- 
nità. Il lotd chief-justice nel leggergli la sen= 
tenza aggiunse qualche. parola, di . biasimo 
per l’ostinazione nel negare un delitto pro- 
vato sino all'evidenza 0. ciò 
por comparire davanti al giudice supremo. 
Sua Signoria conelus colle parole d'uio: 
« E Dio porsà aver piatà della” vostra # 
nima!» Alle quali gli astanti rispossito: 
Amen! 

Enrico Wainwright venne trasferito nella 
caroere di Newgate dove subirà la sca 
pena. 


TURCHIA 

"Il Tageblatt ‘di Viana del 3 pubbli w ui 
tel>gramma da Coetantitopoli in cal si nf 
nunzia ebe la Porta” intendo: contestare: fa 
legalità della vendita delle azioni ‘del © ca- 
di Sue. 
rà iaviata una nota d'un) carattere. se- 
rio al Cairo, La Porta si unirà alla Rusia, 
nei gasai che quest'altima farà ja talo qui- 
atione, 

— Secondo un telegramma’ da fonte slava 
della Neue Freie Prewe, la_guiralgione 
turca del' forte Goranalto, conslatante di'doe 
battaglioni di niams, ai è arresi' n disòre- 
zione al onpo degli intorti Sosloa: La gu:r 
niglone soffriva la fame. 


STATI-UNITI 
iglosi hanno da Nuova-York, 


1 giorual 
3 dicembre. 

< TI fiume Madeoa gela 
& vapore cold a fonda, esse: 


Ut tattelto 
nito fa 


amnogarono. » 


camADa 
I gioraali inglesi hanno, da Ottawa, 2: 


« Nessuna vooa:chiede ora la separszione 
colonie. dalla Granbretagna, Nessuno il 
quale occupi un'importante posizione osa 
propugiire la saparazione del Canadà del 
l'itbparo bribiiio0; » 


UAUGUAY 
1 giornali doll'America meridionale  de- 
acrivono a tetil' soloîl' 16 ‘condizioni della 
Rebubblica dell'Urugha$ ‘obo 8" im pioia 
anarebia:. 11: Comno di-\Buarios-Ayros © yab= 
blica il. seguento deonelo;del:prasidunta,,: e 


autorizzati i capi 
saperiori dallo rispettive aezioni,. Nord 
Sud, che comianiano | furss del ‘governo, 
dî givdicar inflitarnicato; #d dpplicare” if 
rilure' degli ‘Gini, fo dila pius capitale 
agli enooutori egli attoniati: saziuuonzi 
03mo ailero.e:pi, qualuuguo, emi 
dipendenti, da qualsiasi,;e 
sell le qualunque tip 
CAR 2, Tutti i bo 
osipevoli dei delitti in parole. 
canfigaati, a, favore ,dall'indennizzazione dei 
danni © progiudizi causati a pariiculari fm- 
id. obo Ri 
raf 8° si sulmluidhi | 
w imadiiva, 


PARLAMENTO, ITALIANO: 


“SENATO DEL REGNO eo 


sisi di senatori) trovacidoniiell'impea.iti 
lit:dliadcud're.all'afficiordi benatore, };:) 
tene teo ‘atto. di; questa, demie-' 
ai , - 


* pa 


"| conmuntivo-del-1872-- Dio*--che -in 


al pivanto, © ripeto lo 


2] astri d1 rat 


iL 
tamporanso di Cori! di Cassazione in Roma, 
# Torino, e di provvedere alla pi 


Î 
Î 
i 


|'discumione generale si passa agli articoli. 


muxammeA (relatore) fa alcuno cmerra- 


{Piloni sul capitolo 23, relativo alla riprodu- 


gione del naviglio. 

Dive ‘che fili sisteisa dî riparto delle spese 
in questo capitolo non è del iutto logico, e 
che-sarebbe-convaniente. di mutarlo 6 
atabilirio più conforme alla realtà delle 
com. MIITÌ 
sarnrw0x (ministro della marina) ter-à 
‘conto delle osservazioni d Menabrea 
SEA ‘di provvedere nel bilancio del 
A8TTO 

"Sul dapitolo> 40, ròlativo: all'ersesalo di 
Venazia, l'onor. relatore avendo chiesto al- 
l'an: ministro spiegazioni circa la spesa per 
tall:lavorì, l'en. Saint-Bon ha risposto cha 
la eifra.analoga;fa stabilita da un specialo 
progetto di legge. 

Sansa discussione sono quindi spprovati 
gli altri articoli del progetto di legge che 
ualixmenté all'altto sulle sezioni tempora- 
neù di Gemazioné sarà votato a sorutinio se- 
proima tornata. 
loglie Ja seduta allo ore 4 112 
olprega i bematori di rimariere nell'aula in 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del_0 dicembre 
(157° della Sessione) 


Presidenza del. presidente BIANCHERI. 


Ta seduta è aperta ‘a ore 2 25: 

Sì dà Tettura del processo verbale della 
tornata: precedento|:@" del: sunto delle peti- 
zioni: 

agalcavi ‘presenta la Relazione sul bi- 
lanoio di prima previsione ‘pel 487% del 
ministero d'agricoltura, industria o oom- 
mercio, 

mabgami (sogretàrio) procode »ll'appe'io 
vémiinale per la votazione a_seratinio se- 
gretò del negueriti progetti di logge : 

4° Convenzione di’ Parigi per l'anifca. 
zione del' sistema ‘metrico. 

21° Leva marittima dol 1876. 

8.° Modificazione della legga di' contati- 
lità generale dello Stato. 

(o.urne restano aperte) 

mms. L'ordine del giorno reca Ja di- 
scussione del bilancio di prima precisione 
della pesa del ministoro dolte finanza pol 
A8TO. 


dol 1870, Parla dei difforenti servizi 
ministrativi, della \compilaziono dei ‘bilanci 
e delle.relazicni. recenti degli on. Muntel- 
lini,0, Basacca, sosienendo che molte. idee 
‘®, dall'onatore ‘stesso svilup. 
pito trovano appoggio in quella Rclezioi. 
Dise che la Corte ‘del conti v Ja Ragione» 
riaf gunarale non vinino. d'sséstdo molte 
vdlte' è ohe'frà quelle istitàzioni vhanno 
odlifitoni ‘inevitabili ‘mel loro ehttivo meo- 
cstitemoi " l 
Deplora ' accentramento: del ‘ministero 
dalle finacze e dica che non val Ja popa di 
s)gndore «grandi ‘sommo nelle istituzioni 
Na. Corte deli conti, “oli 
ddlila' Rogioaiéeis' genéislo s0' i ministri’ le 
Iasciino' in'‘dinparte ‘e: fannd quello che ro- 
plant malgrado: lè decisioni’ dî quel Corpi. 
Lercompliéazioni degli ondinementi -ammi- 
niesralivi!(arono confessatà;dello atamo pre- 
sidesta, del: Oonsiglio. a, Legna 10 pro- 
ducuuo malsonterto o ritardi  nell'esauri- 
mento dei roclami dei cittadini, 
“mesiibta pronunzia caloutie ‘parolè per 
{ostn | personzia din :risposte') sile: asserzioni 
dol preopinante cire» la sua Relazione sal 


Cistizioho è 


ne non si contengono le cenmi 
sistemi attuali cha. 11 praopinante vi 
scorte. ci 3 | LÌ 

atvasa chiede la parol 


imera fu occasione 


ali forno pro- 
cla cale si 


dico che deva rispondere al preo. 
asserzioni circa la 
Relazi.ne dell' onorevole) Bilasoca! sal: Co: 


rami proseguo N Sho 'dsstrao vinsa- 
ridi 1" stitoboi sbfiainiraiot "a I'esoretto 
Ar AA piegati fa'opeetr somirò 


1 begin 


Paine: Î0 toi! Ralaatosò du querto 
bitimaio idell'oni Corbetta a: critica i:risut- 
tabkieli'atimaciotazione Donpriaria dal si 


i sa ine. parchò. la R 
i stata LANA "ella lei a 


piva So) dt Mel 'oohift iv * 
alsbia “per "tanti nad Pitali 


Baamina..la. situasione finanziaria @ do- 
pipi anotmi, apese © i. cattivi mecon- 


e 
italia degna 


dl 
dol risaltati dali 


mente utile nell'imminonta de.le diseuazioni | : 


dei trattati commerciali rivedui 
L'oratore”saggiange 1l6hne Bibervazioni: 
sul trattasi bilamolo, © *"* 1"*"x| 
consarra (relatore) risponde brere- 


mento al Lats 'dimido qualehe sohia- 
rimento alle” dite” ins 


mincmmri. (pres, del: Cone); dice. che 
on. Alvisi *ha'bonfuso.ia sostanza: el. hiv.| 
Inci, cioè le cifre, colla forma dei bilanci 
stessi. L'on. Alvisi ha criticato l'istituzione 
degli ispettori finanzieri senza rif elio 
gl'ispattori "bons »eos0 essenziale nei nostri 
ordinamenti. L'on. Alrisi: nom- ha 
conto dell'estinzione di dabill'ebe al fa per 
parlare di “simili ‘di ‘rendita dipesivati 
dallo operazioni! dell'Asse? wdolasiastice. |»: 

L'on. Cordova he ‘ferito; thexjlostro) 
sistoma è la negazione della giustizia, della 
Vogalà e dalla eogatà (Ri9) 

L'on. minìstro seggiunge' brevi parole Ti 
risposta all'alfirmatione dell'on Cordova è 
dichiarà pol. ali l'ittuizione’ della properta 

n. Selsmit-Doda, ricordata dall'onore- 

vole Torrigiani, .non:è)ago solo a: farsi ma 
dal go 

n. minlatrò dicò chio on si nulla di 


rebbe nocivo allo nostre industrie è ai. no- 
atri commeroi.. 

ALvInI è remmiciant parlano brove- 
mento. 

L'on. Torrigiani ricorda. gli soopi della 
istituzione del Consiglio del commereio, fra 
i quali c'è pure quello di sentirne il parere 
sulla revisione’ dei trattati di commercio. 

commenta. (relatore) risponde ad alcune 
osservazioni dell'on. Alvisi. 

nr-nema ricorda d'aver dato le 
dimissioni dell'ufficio di membro” del Consi- 
di ‘commeraio È parohò | ‘questo: non: fu 
salla revisione dei trattati 4ommer- 


I 
| 


'udi il parero 
traprendoro la re- | 
il 


della Camera prima d' 
del'trattati di commerci 
‘oratore respinge l'accu 
sidonte de) Consiglio, che 
sinistra n 0 leggere ‘il bilanoio, | 
non seppiano distinguere la competenza del- 
l'anno. i 
mi 


sera. Non ho mai detto questo. 
n . L'ha detto. 
aneinie rei: L'hb detto: all'on/’Cortora, | 
che fon dapeva ‘distidizuerò ti conto di clbsà | 
dai bilanefo. E À 
Nou sa parchè l'on. 
buisca a tuffo wu partito-ci 
dell'on. Cordova 
-moma. Altra volta l'ha 
di tutto il partiti 
Cordova, (Ah, ah a, destra) | 
L'on. Busacca nalla sua:relaziona sul con- | 
suntivo del. 1872 non ha fatto che esporre 
ciò che da tauti anni al» dico dall'pposi- | 
ni detrito | 


zione. 
iraggio. 11 pnoso 


Lo troppo facili prev 
TO non sono obe un 
illudere. 


dimostrare che sono erronee 
inistoriali girca il o 


Mlinghalli-pen-togliora..? + corso. forsoso_e- 

dice che for dichiarazioni dell'on."miuiatro 

produssara triatà fmprerdione fi di 
Deplora che il governo: non 

mente pensito allo riformovnel sistema tri- 

butario © consuîà quitte’ che furono ‘intro | 

o: | 


ouisa: aciatalo | 

da un giorualo che difende 19 idee 

verno, che essa non abbia ide». 

la, dice l'oratore, mi "peraicio” di diro * 
all'on; AiaFheA E af Egli Sona Pod (71a- 
cm ENTI (| 
Sito l'apizforo, Abgli Lt, 
he gues'a mon abbia 


lnvosa la testlmonisoew: degli’ ex 
Sella 0 Cambray-Digny 0 dico ché no 
metto l'esslusività! déllo buono idee per la 


Ì 


lore disò hs il rieatio dele fer 
la grande ceprensione della politica. 
economica dell'on_miniatro dolle finanze, 


| 


soggiuoge qualche patoi 
sniewra (pres. del Cohtiglio) disbiara 
«ho non ha mai inteso di comprendone lutta 
l'opposizione nal. parlare; di-deputati che 
nen sanoo leggere il bilancio. Non ho mai 
mancato al dovere di rispettare il partite 
lell’opposizione o tatti Yi&shoscono che sa | 
compiere questo dovere. I 
L'on. Seiamit-Doda piabavoggi a meters 
in dubbio -l'etattezza delle previsisioni del‘ 
ministero. Porchè noti ‘gli, nel bilancio 
dell'entrata, filto Te #06 Gsietvazioni 1 Quello | 
era il tompo per. una disenarione seria; 
L'on. ministro dishiara/ché non ha mai , 
di sottrero l'esstnie*teé tr.itati com- 
mereiali alla Carmorà @ ‘#l iieraviglia, | 
l'oî. Snirmit:Doga abbih manifestato l'idea, 
cha un Parlamento disocta, prima.dei ne-! 
gosiati, lor questioni dulleconreszioni* com 
roerelali. "> nat 
L'on. ministro dichiara che ‘preferisce 
eisero accusato, di timidezza piutionioahè. dé 
arditezza nella questione del corse ‘forenso; * 
nermare-sema' dice dhe l'on. sintitrà | 
aedusò abb l'on. Roglati di uòh a 
i bilanol.» 
mincmenei interrompe. 
snramer-soma protesti contro quest'i 
terruzione e sbggtunge brevi parole in 
sposta all'on. ministro. ( a 
wmes. Lo discussione generale è chiuse: 
Domani ai dissuteranno i capitoli» 


| OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE: 


fg 


“o Morini. Est 


N rivi” dello” Wetaztoni ‘sora 
venzione i Pibigi Spar i uniti 


Li idlaggitrar 
Pu Nel de 


La Camera approva. 
Pret e volt 248 aggiorna 
® fond si 
423 — Voti. favorevoli, 291 — Voti con- 
trnei dd 
La Camera approva. 
ti Modificazione della logge di ontbi- 
Presenti 6 votenti 245 — Maggiorabza 
4123 — Voti favorevoli 4183 — NE CLS 
er af ° 
La Camora approva. 
La seduta è. selolta n oto 6:40. 
Demgni ‘sdutà a ore £. 


CRONACA. DI' ROMA 


L'on. senatore del regno duca di Galtiera 
ha ricovuto oggi all'i ij: pom, ]a doputa- 
rione della Sucietà ganerale covporativa di 
Roma la qualo gli presentava un indirizzo 

perlandosi del ‘generoso dono di 
fatto alla città di Genova sì pren- 
deva ‘argomento per dimostrare l'utilo che 
ni riferia a profitto degli operai promo- 
vendo del grandi Javori. 

Si chiude l'indirizzo col pregargli dal cialo 
una prospera e lunga vita. 

La Commissione, è atata accolta. molto 
cordialmente dal nobile’ Daca il quale ha 
voluto essere {nformeto della condizione dei 
lavori © degli operai romani. 


Un argomento. di mamo per Ja cronacs. 
Le acque del Tevere sono toru to al loro 
letto, Nella scorva notte mentre i cittadini 
paurosi. sognavano forse natento d'scqu 
Barche, sattere, e tutta in motò la schiera 
doi canotti. ri del ‘varo, il voechio fiume, 


uu nemico chi 


oceupati, e 


Per disporazio! ssessore Angelini, 
il fiume ricmplo ancora lo parti laterali è 
più Bassa ai tati del Pantheon, 

tuiri poi, fatti per la costruzione 
dello fogue, vi sta che paro a ca 
si. muoverdì di ]à senza il soccorso 
Pompe. Questa ©) 
sabilé por_ritu 


Quentunque lo scirosco sia cemito , il 
tempo non pare rimesso 1 buono 0 forss 
In'pioggia non è'lonfana a ca 'érsi nuor:- 
mente addosto. { 


Giî arcintati dalla ‘questura otlo ultime 
2% ore nasndono a 16. 
Frar ‘quegli cv hanno du» muttor 


dii 
E) 


deo guardie daria: 
San Sebeatiago.di 
Sipogui: 
clio dopo aver marigiato;a saziatà 
uscivano. da l'osteria, 


| di soddistazione, essendosi 


| battorono gli argomenti da lui dedotti, 
EE 


F rad magg peri Di nigi 


Venardì (3) il presidente cavaliere Floris |r 


fecò Îl'riaiitito’ Gon'unh perpic-8'tà itiacre 
dinaria, nulla tralssolando delle cose dette 

a vantaggio ed a carico degli accumti 
‘AI giurati vennero sottoposte le questioni. 
Essi entrarono nella sala delle do'iborazioni 
alle 3 25 pomeridiane @ uscirono versolo D. 
giorati a 


altre que= 
stioni, ammettendo in favore degli accusati 
le circostanza attenuanti. 

Ta base a tale verdetto la Corte condan- 
mava il tesoriere alla pena del carsere per 
anni 3, ed il segretario alla stessa pena por 
4, anno colle spese del processo, a risarei 
mento dei danni verso le parti leso. 
tenza gli nocusati ricor 


Molti sono i commenti che si fanno so- 


di tutti. Alcuni si attendevano l'as- 
altri la condanna ; emuno però 
una condanna così mite. 

Ora che il processo penalo è terminato; 
iamo che la causa civile procederà più 
speditamente. Son tromila o più libretti, 
cho aspettano con ansia una sontenta, ch 

metta fiuo allo stato di incertezza. 


—___ 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Rammentiamo che domani , martedì , 
ha luogo al, teatro Rossini la beneficiata 
della valente prima donna signora Rosa 
Isidor, la quale, oltre la- Lucia; canterà 
la cavatina del Barbiere e um'aria ine 
glese. 
E all'Argentina è annunziata una rap. 
presentazione in onore dell'egregio mae- 
stro. Sangiorgi 

Chaverny. 


LO SCOPPIO D'UN CANNONE 


Riportiamo ‘dell Engineer di Londra 
del 26 novembre scorso il seguente cenno 
sullo scoppio dî un cannone francese di 
marina, da 24 centimetri, avvenuto & 
Gavre, facondo notare che lo conside 
razioni dol giornale inglese devono es- 
sore per la marina îtolisna argomento 
circa 40 
‘ani adottato per lafiotta delle artigliorie 
costrutte. secondo il sistema inglese,.il 
quale ‘di un'‘frezzo metà inferiore ‘a 
quello to dal Krupp, La sampie 
defo' eccellenti rist 

La suporiorità di. costruziono delle nostre 
grandi artiglieria sî cimostra non anlo di- 
rellauuulo por iu-e0/1 enperiment lan 

in via indiretta 
Trigoete 
pr pro», gl no 


fabbricati secondo un sistema che, por non 
dir altro; bb "Ba "mai pidsss li Hol EIA 
fautore. I Joroeorpo èrdi:gbisa 0. la: parta 


© li'tafgiuaso (alla ‘porla oro fu- 
rolio (.riuzti è possia consogliati «ll guar- 
diedi P. S. ALÌ 
_ } 
La, Gazzetta Ufficiale del, 0. dicembre | 
pubblica il seguento avviso dl ministaro di } 
pa Sblicafistruzioh i 
Lo corrente, a 
0 mell'ot- | 
t05ng psisti forono impediti. dal ssrvizio 
militera di pregont rel agli esami di licenza 
li Gili, uhid'iossi30 straordinaria di oami. 
La provi avrantio luogo. nel gior 
225 24y 27 0:20,del corrento' mero. 
It giorni delle ‘prova orali sarì stabilito 
dillo Commsstobi esaminatrioî: 
‘Roma; 4. dicembre 1875. 


il dì 5 dicembre 4875. 3 
TT Fisrometro 3 AIONO a 0* è al cinre, L'aj- 


Umidità media del 


fifitiva — 70 — Anaotota®®07 
Vanto dominante. Sud debolistimo. 
Stato del <ielo. Piovosh. Molta nevo în tutti 
Fitont vic 
Pioggia in 24 ora 2,9. 


CRONAGA:GIUDIZIARIA 


Ci sorivono..da Casale'4' dicembre 

Finalmente il processo contro 11 tesorlero 
nd il segrabifio,dbl Monte di piotà o della 
Cassa di risparmio,ò terminato. Ebbe prin- 

jo.il giorno @ di novembre © terminò il 
giottio' 3 dicembra. 

L'interesse gfardo, cho Ja nostra città 
‘be sempre cin questo processo, divenne 
‘grandimmimo. moll'altima :settimai 

bunedi-(20) il consorso’ nella tala del di- 
bbttimonto fer rio. L'egregfo avv. 
davaliare Giuseppe Sfmondettt; satitato pro- 
saratore generale, fece in quel giorno la sua 
requisitoria. Egli parlò per più ore, dimo- 
strandosi valentietimo’ giureconsulto, pode- 
rosò' ad daltilo ‘oratore. Siosome il cavaliore 
Simonetti, 3, mollò' stimato” nella città no- 


e SÌ Javova.ere gran- 
ic tto sdperò l'aspottazione 
EL RT] sii 
bs ilacooledi*t1*}, pari 
ee 


sompresa anterio: 
coibpolia asgloxi ram: 
‘posteriormente lagli crv: 


rinforzato. Jall'interno «da ‘acciaio, 


pra questo verdetto. Esco fu contro l'aspet- | 


fit pr si a Tri, c 
cn 
Side Fall, na Tatrts 10 sota 


Tutto ciò fa l'affare di un 
susino tentò fuggire, ma invano, giacché le 
grida disperato dol’ marito*o della donà 
fecero accorrere molte porsona cho lo @r= 
restarono,» 

L'Ercolina Vismara, chè tale è il nome 
di quella rara moglie, vonne trasporiata al- 
l’ospedalo. Essi non ha che 20 anni 

Annegati. — Leggesi nel Pungolo di 
Napoli del 5; 

Narrammo negli soorsi giorni la triste 
fine di quei marini di Napoli, i quali par- 
dili dall'isola di 


fi 
| _Avant’ieri un secondo cadavere venne tra- 
| portato dallo onde a lido dt mare preso il 
Grasatello, ed anch esso fa tosto ricono- 
| soiuto per uno degli otto marinai periti in 
‘quel naufragio. Avea nome Stanisiko diSauro, 
di Raimondo, non avea olo 22 anni, (ed a 
| tava anoi come tutti i suoi! compagni, 
al vioo Greci al Borgo di Loreto. 
Gli altri sei marinai morti inriome ad essi 
sono Cito, Simone, Filippo e Laigi Sturo, 
Ferdinando Fasolino e Salvatore Ferro. Que: 


di 


Ta 
L 


tiro: dei ‘lavori: del porto entre. ! i 


Jo in un'ostria con persone di san sono» |cha domani l'on: Tx 3 
ssenza vonne iusultato @ ferito ‘al cajio"d i porn 
{un:suo operaio per.veashi ra: + Bazian'indbstr.@ comin 
nali. Questi benchè foi Azioni Tabacchi - 


a si sgomentò I 
| @ tratta di tasca una rivoltella Ja | 
| contro l'assalitore cho rimaso all'istante o: 
| davere; poscia aiutato da alcuni amici ri 


rò | 


ri 


| ti a foggiro e deludere cosi lo ricurche ' sazione a procod.re coh@m il deputato Cit: 


imieo | ni 


sione ‘dell’operaio. 
Un fatto pure di 


paeso vicinis- 


cain di ‘uri ‘conossente, fu anche in quei | e 
luogo insultato, 0 stancstosi perciò usci con 
un coltello è feri mor:almento uno degli as- | 
sîlitori. 
T'ivtorità aginco'alaoremi |b 
Puhbiicaziane. — La Biblioteca delle : "! 
sdisuzo'giùridiche-a socisli, che pubblioasi 
in Napoli: 068 grasido vantaggi 
011" diritto © di oconomia politica, sì è 
| arèlochila d'un lavato amai pregevole’ dò- 
vato al sigror, Viuceyto Conti di Faenza, 
‘nuova ‘opera intitolasi :: JI Sindaco nel | 
diritto anminitraticò italiano, ed è ‘u 
smi e dol spiega erica delle di 
Hib {Ag rl:no,.nol nostro paese 
fstraz'cne.y Snia T6ò L'ogregio au- 
(8 de leg's'iioni dogli Stati 
esteri o quolle, sha vige: iolin Italia prima 
Wellghificazion-, mestando -d confronto le 
agi role 
Lar i quello dello 
considerazioni che rivelano: una conoscenza 
asatia dolla santoria/@à ‘an‘etamo attooto a 
Sdiciunzios3: delle! opere del iù dotti sorit- 
tori di scjepà ‘ammibistrativa italiani 0 
i viupva pubblicazione del 
Gaiti Bud Fluapina cttlisi 
loro inscei 


i 


il 


di 


Parlando dei trattati di commercio di- | 
| chiarò che almi 


‘mera la Relszione 


al governo itali 


| tariffa italiana. 


| speciale tra l’Ingh | 


ranno memorio scrilté che saranno 'esa- 
minate. 


EraRa 


inanziaria e confermò quelle previsioni 


re — 


in pensiero di sottrarli all’ esame del date negre 171.0 

Parlamento , ‘vomé’ nb fa accusato dal- ù 
‘on’ Seimit-Doda. è a Brpsai 26 re gua 
Domani. la Camera! discuterà i capitoli |, Dotto piecti pesi "| = mal. 


i questo bilancio. 


L'on. La Cava pi 

ii bilancio dî prima 
ro d'agricoltara, | | Date iano 

3 Bunea Romana . | 


Oramai resta da 
ella sul bilancio 


"to 
È convooata per voini Îa Ginnta 
anta di riferito su.la demaoda d'autorit- 


iszo, per udito la ioki 


ra della R: 


Gas di Civitavecchia © 
! Comp. Fondiaria taliama 


‘monsa prat 


Faiz og LAZIO] 


La Rendita, che. m 


ll governo inglese 


in seguito n_qi 
78.72.11 


reslizzazione , 
i 78 75 fiat oso 0 78 85 per condi 
lteodonza vi ‘inutiere. però. sempri 


è per dare not 
schiarimenti intortio, al. progetto della 


Saya 77 50. 

Î Turco oserdiva 28 (1) e chindera 28 10, 
Tnattivi gli altri. va 
Stizicnari la Frazoia ‘Il 


Il governo italienò (ha corrisposto li- + 
Jeralmente, com'è costume, anche 
ella consideraziut.e [che il commércio 


"i o Italia aopora | 
n 


300 milioni. Lanada l'on. Luzzatti, in | DR a 
del si Molranos.si recò! ia fiere); pri Por 
ve obbei una conferenza con | , la Rendita si aggirava dapprima ni 
i quela|delogò 1 sig: Koî-  * {Parco cho ti ottica gi principio 0 28255 

Millet: di PAPBROSGzitATO l'sidi pot a 28 45 per tarinibare 28 40 cinea: 
governo inglese. 


Parecchi deloget 


de Camere di com- 


e n À PIRENIE 4 LI 
mercio d'Inghiltorta l'esiderarono di pre- | Rendita Italiana 5 «4; 552] 76501 
zi Napoleoni d'c EL] ” 
sentare al negoziu!oì legolensi Cere. 449 
osservazioni @ fra 1 ai io 
dibattuta specialn.: nie quella della tra-.' Aaprosito Nazionale 50m 
sformazione dei viivitti ad vaforem in; i Tabacchi i 
Aî. Banca Nas (nuove) |1972 — 


iritti specifci. | 
Alcuno Camere li] commercio inglesi, 
Jon avendo potut» éaser. udito, mande- 


Btrado ferr. Moridionali 


Il delegato itali.ng FI paeemtemIta” 


‘attoozione del gore|no inglese sal ani 


0 all'osterno 
aio, i quali devono via 

ordecore’ la 'ioàtitorizà Mele 

1 partigiani di questo si 

tanto la combinazione di 

ditori, qual 

quia’ Gho cun Ilfetio: di Préai stohz4 ia un 

puîito qualandao’condied>3" 00 selti00eà f 


sì puro di 


jnge un ‘altema © 
perla chiusara della culetto, nun è già da 
far lo meraviglio che'&sumiini s Ilutti Tio- 
alano esplosiono di quando in qui 

piuttosto che vi si abbia ascura un: qualchs 


fiduoia. Il cannone che fosersi tris prova | 


ppiò con violenza 
rendone : altro pa- 


si trattaasa di uni prova eocezionale di re- 

istenza, ma semplicemente di ii tiro nor- 
anale di servizio, a siccomo i cannoni della 
mitiiba franoso sono dentibi por intruttuea a 
quòllo scofipisto, ‘ébri è otvio il'éonclidere 
olie'tutti ‘possono/fncontrare la'bfessa sorte. 

Per contro, so un quelche valore è da ac- 


tivo ma anche a-tutto le: comt& 
pygecSitanzo, poichè la dottrina e la 

tica, Si Gonz iuagoco mirabilmente in'j19- 
-st0;dibro macituvolo- di : essere. annoverato 
fcazioni di diritto nm- 
egliultimi anni in I- 


rilalatrativo dicite 


leggo comunale. 


UFFICIALI 


le” del 6 dioembre | 


1. Regio dectolò 28 novembre che convoea.il 
collegio di Piovo parvil:19 dicembro a succes- | 
sivamento per il 26 dello ateaso teso , 
ratio uni soedpda votazione. Pi 
Regio decreto, 20 ottobre che approva il | 
quadro organico del personale dell'Amministra- | 
ziono centralo della,.guorra o la tabella îndi- | Pi 


Gost Torapottiigili, nol personalo 
predetta Amministrazione gli lali dell 
EupINgati dei pernoaali dei ragi 
là del guiio 6 gli'Impiogati civil 


cordarai ad unù ‘ésperidnia di 15 anni, nest} 


sun accidente slmilo può socadera”anohiè ai 
più cimentati fra i nostri cannoni di igran 
calibro, purchè vongano assarrato lo precet 
zioni più elementari nol loro maneggio. 


Nomizie InteRNE E FATTE VARI 


Amor confugale. — Leggiamo néi 
giornali milanesi 


Certo Lodòvito Tradico; rici 


sie 


Lturna' presso Jo stabiliento dell'Elvetica, 
uno di quegl'individui, a quento oi si dice, 
dl'anrattoto GUpo è fersoa, |’quall' giurano 
© m ditazo vendetta}, vigliacobi d'animo, 
aspettano a colpire a vitfima allorehé oré- 
dono "d'ésser’"cèrti dol'impiinità. Il Parini 
Infatti paro! ea invade dì tiapondero al'Tra- 
dico Triermentà quinto nidora opporiano, 
abbin erouaso meglio raochivdersi in. un pe- 
ricoloso silenzio-ed allontanarsi dal Iuogn 
della aiapota > gli! covb‘in'sono l'odio ed 
atteso. Tot Shalmento gli sredetto giusto 
{l-momanto.ppportuno per vendicarsi od:ars 


passo la'e® 


qainiteria del pubblico ‘rilalutero; 0-come 


metò di un-lungored=afMito colte!to}'1att 


NOTIZIE _ULTIM 
Pere 


! che gli+onar. senatori Correale , Serra- 
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